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PREGHIERA DEL DISCEPOLO

Signore Gesù, tu ci chiami ogni giorno a lavorare nella tua vigna,
cioè a vivere nella famiglia, nella scuola, in parrocchia, 
per rendere il mondo più bello, 
più umano, più accogliente per tutti.
Tu chiami tutti indistintamente, 
anche chi è distratto
e dimentica il dono del Battesimo,
chi crede più nel denaro e nel potere 
che nella generosità e nell’umiltà.
Tu chiami i bambini, come gli anziani, 
chiami chi crede in te, come chiami chi non ti conosce.
Tu ci hai donato Maria, tua Madre,
perché impariamo ad essere tuoi discepoli
e a rendere più bella la tua vigna
purificandola da ciò che la rovina.
Con Lei, ti promettiamo il nostro impegno.
Amen.




















PROPOSTA DI PREGHIERA 

che accompagna la recita del Santo Rosario 



Nel mese di maggio le comunità vivono intensamente la preghiera mariana, in particolare con il Rosario. 
Il Centro pastorale offre un piccolo strumento elaborato a più mani e che, se lo si ritiene utile, può accompagnare la preghiera dei gruppi che si ritrovano insieme o anche personale[footnoteRef:1].  [1:  Hanno collaborato: don Manuel Beltrami, don Valerio Antonioli, le Sorelle di san Francesco (comunità di Olfino), don      Massimiliano Cenzato.  ] 


I TESTI sono tratti dal libro dell’APOCALISSE e dall’Esortazione apostolica GAUDETE ET EXSULTATE di Papa Francesco.  

Perché l’Apocalisse: l’Apocalisse parla della speranza che viene da Dio e fa avanzare la salvezza nella storia; infatti pregare è confidare in quello che Dio opera e affidargli quello che che ci sta più a cuore, certi che il Signore non dimentica i suoi figli. 

Perché Gaudete e Exsultate: il Papa invita a superare le tentazioni dell’egoismo che ci chiudono in noi stessi per intraprendere un concreto cammino di santità. 

Sono due testi che invitano alla gioia: l’atteggiamento di chi ha trovato il tesoro in cielo.  

Un breve commento all’Apocalisse e un’intenzione di preghiera completano quello che può essere un momento introduttivo alla recita del Rosario o ad altre forme di preghiera che sono adottate nelle comunità.  

È bello immaginare che nel cuore di tutti, e perciò di tutta la Diocesi, ci sia ogni giorno almeno una stessa intenzione per cui si prega. Un piccolo sussidio raccoglie tutte le intenzioni, insieme ad una ‘preghiera del discepolo’. Lo si costruisce agevolmente seguendo le indicazioni. Ognuno può portarlo con sé e ricordare durante la giornata ciò per cui si prega.

I sacerdoti, chi guida la preghiera nei gruppi e chiunque lo desidera, possono prendere visione di tutto il materiale nella pagina web del sito diocesano, www.diocesidimantova.it. È facilmente scaricabile ma anche modificabile secondo le necessità locali. 

Copie cartacee saranno consegnate ai sacerdoti in occasione della Messa crismale che si celebra in Cattedrale, giovedì santo 18 aprile. 

COME SI RECITA IL ROSARIO

· Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
O Dio vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen.

· Si enuncia ad ogni decina il "mistero"; per esempio: Nel primo mistero contempliamo "l'Annunciazione dell'Angelo a Maria".
· Dopo una breve pausa di riflessione, si recitano: un Padre Nostro, dieci Ave Maria e un Gloria.
· Alla fine del Rosario vengono recitate il Salve regina, le Litanie Lauretane, o altre preghiere mariane.



1 MAGGIO  
[bookmark: _GoBack]APOCALISSE (1,1-3)
Rivelazione di Gesù Cristo, al quale Dio la consegnò per mostrare ai suoi servi le cose che dovranno accadere tra breve. Ed egli la manifestò, inviandola per mezzo del suo angelo al suo servo Giovanni, il quale attesta la parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, riferendo ciò che ha visto. Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia e custodiscono le cose che vi sono scritte: il tempo infatti è vicino. 

COMMENTO
Dio si rivela, “toglie il velo su di Sé”, ci permette di conoscerlo. 
Noi conosciamo che Lui è amore: attraverso la sua Parola che è Gesù Cristo, 
i segni e i testimoni arriviamo a comprendere come Egli ci ama; 
e, da qui, rispondiamo al suo amore amandolo a nostra volta.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 147
La santità è fatta di apertura abituale alla trascendenza, che si esprime nella preghiera e nell’adorazione. Il santo è una persona dallo spirito orante, che ha bisogno di comunicare con Dio. È uno che non sopporta di soffocare nell’immanenza chiusa di questo mondo, e in mezzo ai suoi sforzi e al suo donarsi sospira per Dio, esce da sé nella lode e allarga i propri confini nella contemplazione del Signore. Non credo nella santità senza preghiera, anche se non si tratta necessariamente di lunghi momenti o di sentimenti intensi.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché cresca in tutti noi uno spirito di preghiera e alimenti un vero cammino di santità.  


2 MAGGIO 
APOCALISSE (1, 5b-6)
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

COMMENTO
Un canto di gloria rivolto a Gesù Cristo, 
che è Colui che ha manifestato l’amore, 
ha liberato l’umanità dai peccati con la croce e ha compiuto la profezia: 
Voi sarete per me un regno, dei sacerdoti e una nazione santa.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 142
Condividere la Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci rende più fratelli e ci trasforma via via in comunità santa e missionaria. Questo dà luogo anche ad autentiche esperienze mistiche vissute in comunità, come fu il caso di san Benedetto e santa Scolastica, o di quel sublime incontro spirituale che vissero insieme sant’Agostino e sua madre santa Monica.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per le nostre comunità: la condivisione della Parola e dell’Eucaristia le renda fraterne e missionarie.




3 MAGGIO  
APOCALISSE (1,12-16)
Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d'oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d'uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d'oro. I capelli del suo capo erano candidi, simili a lana candida come neve. I suoi occhi erano come fiamma di fuoco. I piedi avevano l'aspetto del bronzo splendente, purificato nel crogiuolo. La sua voce era simile al fragore di grandi acque. Teneva nella sua destra sette stelle e dalla bocca usciva una spada affilata, a doppio taglio, e il suo volto era come il sole quando splende in tutta la sua forza.

COMMENTO
Giovanni ha la visione di Cristo glorioso in mezzo alla Chiesa: 
è simile ad un Figlio d’uomo; l’abito lungo fino ai piedi è un abito sacerdotale; 
la fascia d’oro è la sua regalità; i capelli bianchi sono l’eternità; 
gli “occhi di fuoco” sono occhi penetranti, forti, carichi di passione;
i piedi di bronzo sono la saldezza del “Vegliardo di giorni”; 
la spada a doppio taglio è la Parola di Dio, una voce forte che si fa ascoltare.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 151
Ci sono momenti in cui ti poni alla sua presenza in silenzio, rimani con Lui senza fretta, e ti lasci guardare da Lui? Lasci che il suo fuoco infiammi il tuo cuore? Se non permetti che Lui alimenti in esso il calore dell’amore e della tenerezza, non avrai fuoco, e così come potrai infiammare il cuore degli altri con la tua testimonianza e le tue parole? E se davanti al volto di Cristo ancora non riesci a lasciarti guarire e trasformare, allora penetra nelle viscere del Signore, entra nelle sue piaghe, perché lì ha sede la misericordia divina.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché contemplando Gesù morto e risorto il nostro cuore si infiammi della misericordia del Padre. 


4 MAGGIO 
APOCALISSE (2,4-5)
Ho però da rimproverarti di avere abbandonato il tuo primo amore. Ricorda dunque da dove sei caduto, convèrtiti e compi le opere di prima. Se invece non ti convertirai, verrò da te e toglierò il tuo candelabro dal suo posto.

COMMENTO
La Chiesa di Efeso non pone più la sua identità sull’amore di Cristo, 
ma rischia di appoggiarsi sui suoi ‘ruoli’ e sulla sua serietà! 
Il Signore richiama la sua memoria perché non dimentichi da dove viene il suo essere comunità.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 58
Molte volte, contro l’impulso dello Spirito, la vita della Chiesa si trasforma in un pezzo da museo o in un possesso di pochi. Questo accade quando alcuni gruppi cristiani danno eccessiva importanza all’osservanza di determinate norme proprie, di costumi o stili. In questo modo, spesso si riduce e si reprime il Vangelo, togliendogli la sua affascinante semplicità e il suo sapore. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché la Chiesa sia aperta alla novità dello Spirito e i cristiani non spengano il sapore del Vangelo. 

5 MAGGIO  
APOCALISSE 2,10
Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in carcere per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita.

COMMENTO
La persecuzione non deve spaventare la Chiesa perché il Signore è con lei. È temporanea (10 giorni) e fa maturare la fede nella perseveranza.

GAUDETE ET EXSULTATE  dal n. 92
La croce, soprattutto le stanchezze e i patimenti che sopportiamo per vivere il comandamento dell’amore e il cammino della giustizia, è fonte di maturazione e di santificazione. Ricordiamo che, quando il Nuovo Testamento parla delle sofferenze che bisogna sopportare per il Vangelo, si riferisce precisamente alle persecuzioni.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché i cristiani che sono perseguitati a causa della loro fede, abbiano la fortezza dello Spirito.


6 MAGGIO 
APOCALISSE (2,17)
Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca, sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all'infuori di chi lo riceve.

COMMENTO
La Chiesa deve ascoltare lo Spirito. 
Chi vince, cioè chi vive il suo rapporto d’amore con Cristo come scelta quotidiana, 
riceverà il cibo del cammino e un nome ‘nuovo’, 
cioè l’identità definitiva promessa dal Padre ai suoi figli.

GAUDETE ET EXSULTATE  dal n. 150 
Per ogni discepolo è indispensabile stare con il Maestro, ascoltarlo, imparare da Lui, imparare sempre. Se non ascoltiamo, tutte le nostre parole saranno unicamente rumori che non servono a niente.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per i giovani: siano attratti dal Maestro, si aprano alla sua amicizia e alla sua Parola di vita.     










7 MAGGIO 
APOCALISSE (3,5)
Il vincitore sarà vestito di bianche vesti; non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli.

COMMENTO
Essere vestito di bianche vesti significa avere la dignità del Risorto, 
avere come ‘vestito’ la vita stessa di Dio, la luce, e ‘rimanere’ in questa vita per sempre. 
Il ‘nome’ è l’identità definitiva degli eletti, 
dei salvati per sempre nella memoria del Figlio e riconosciuti davanti a Dio.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 10
«Siate santi, perché io sono santo». Il Concilio Vaticano II lo ha messo in risalto con forza: «Muniti di salutari mezzi di una tale abbondanza e di una tale grandezza, tutti i fedeli di ogni stato e condizione sono chiamati dal Signore, ognuno per la sua via, a una santità la cui perfezione è quella stessa del Padre celeste».

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 11
«Ognuno per la sua via», dice il Concilio. Quello che conta è che ciascun credente discerna la propria strada e faccia emergere il meglio di sé, quanto di così personale Dio ha posto in lui (cfr 1 Cor 12,7) e non che si esaurisca cercando di imitare qualcosa che non è stato pensato per lui. Tutti siamo chiamati ad essere testimoni, però esistono molte forme esistenziali di testimonianza. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché ci sentiamo chiamati ad essere santi, nella via che il Signore ha tracciato per ciascuno di noi.



8 MAGGIO 
APOCALISSE (3,20) 
Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.

COMMENTO
Il Signore continua ad essere un mendicante alla porta della Chiesa e alla porta di ciascuno di noi. 
Se gli apriamo, ci sarà il banchetto eucaristico, la comunione, la fraternità.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 136
È vero che bisogna aprire la porta a Gesù Cristo, perché Lui bussa e chiama (cfr Ap 3,20). Ma a volte mi domando se, a causa dell’aria irrespirabile della nostra autoreferenzialità, Gesù non starà bussando dentro di noi perché lo lasciamo uscire. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché l’incontro con Cristo ci spinga a ‘profumare’ con la nostra fede ogni ambiente di vita.  





9 MAGGIO 
APOCALISSE (4,11)
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, 
perché tu hai creato tutte le cose, per la tua volontà esistevano e furono create.

COMMENTO
È una lode al Dio creatore che ci ha voluti ‘così’, per quello che siamo: già come un prodigio!

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 32
Non avere paura della santità. Non ti toglierà forze, vita e gioia. Tutto il contrario, perché arriverai ad essere quello che il Padre ha pensato quando ti ha creato e sarai fedele al tuo stesso essere. Dipendere da Lui ci libera dalle schiavitù e ci porta a riconoscere la nostra dignità. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per i genitori: sappiano riconoscere i figli come dono del Creatore e siano per loro testimoni di fede.



10 MAGGIO 
APOCALISSE (5,9-10)
Cantavano un canto nuovo: 
"Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli,
perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,
e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti,
e regneranno sopra la terra".

COMMENTO
È un canto pasquale: solo l’Agnello ha la capacità di interpretare il libro, 
perché Lui è stato sgozzato nel sacrificio della Croce. 
Con il proprio sangue l’Agnello ha riscattato tutta l’umanità 
e l’ha costituita un regno, sacerdoti che potranno regnare per l’eternità,
che potranno esercitare il potere su tutto perché tutto restituiscono e offrono.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 104
Potremmo pensare che diamo gloria a Dio solo con il culto e la preghiera, o unicamente osservando alcune norme etiche – è vero che il primato spetta alla relazione con Dio –, e dimentichiamo che il criterio per valutare la nostra vita è anzitutto ciò che abbiamo fatto agli altri. La preghiera è preziosa se alimenta una donazione quotidiana d’amore. Il nostro culto è gradito a Dio quando vi portiamo i propositi di vivere con generosità e quando lasciamo che il dono di Dio che in esso riceviamo si manifesti nella dedizione ai fratelli.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché dalla preghiera scaturisca, nella nostra vita quotidiana, una donazione generosa e gratuita.





11 MAGGIO 
APOCALISSE (6,1-2)
E vidi, quando l'Agnello sciolse il primo dei sette sigilli, e udii il primo dei quattro esseri viventi che diceva come con voce di tuono: "Vieni". E vidi: ecco, un cavallo bianco. Colui che lo cavalcava aveva un arco; gli fu data una corona ed egli uscì vittorioso per vincere ancora.

COMMENTO
Il Cavaliere sul cavallo bianco è la Parola, che guida e trasforma la storia in storia della salvezza. 
Il vero vincitore sarà il Verbo, Gesù Cristo.

GAUDETE ET EXSULTATE  dal n. 137 
L’abitudine ci seduce e ci dice che non ha senso cercare di cambiare le cose, che non possiamo far nulla di fronte a questa situazione, che è sempre stato così e che tuttavia siamo andati avanti. Per l’abitudine noi non affrontiamo più il male e permettiamo che le cose “vadano come vanno”, o come alcuni hanno deciso che debbano andare. Ma dunque lasciamo che il Signore venga a risvegliarci, a dare uno scossone al nostro torpore, a liberarci dall’inerzia. Sfidiamo l’abitudinarietà, apriamo bene gli occhi e gli orecchi, e soprattutto il cuore, per lasciarci smuovere da ciò che succede intorno a noi e dal grido della Parola viva ed efficace del Risorto.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché sappiamo accogliere la vita nuova del Risorto e lasciarci scuotere dalle abitudini non sane.

12 MAGGIO 
APOCALISSE (6,9-10)
Quando l'Agnello aprì il quinto sigillo, vidi sotto l'altare le anime di coloro che furono immolati a causa della parola di Dio e della testimonianza che gli avevano reso. E gridarono a gran voce:
"Fino a quando, Sovrano, tu che sei santo e veritiero,
non farai giustizia e non vendicherai il nostro sangue
contro gli abitanti della terra?".

COMMENTO
C’è una grande preghiera in Cielo che sale dai martiri al Padre e si fa voce di chi soffre.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 4
I santi che già sono giunti alla presenza di Dio mantengono con noi legami d’amore e di comunione. Possiamo dire che «siamo circondati, condotti e guidati dagli amici di Dio. Non devo portare da solo ciò che in realtà non potrei mai portare da solo. La schiera dei santi di Dio mi protegge, mi sostiene e mi porta».

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché ci affidiamo anche alla intercessione dei santi e li guardiamo come nostri fratelli maggiori.







13 MAGGIO 
APOCALISSE (7,15-17)
Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.
Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura alcuna,
perché l'Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita. 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi".

COMMENTO
La grande tribolazione viene superata grazie all’azione del Risorto. 
Egli orienta la fatica del cammino verso il contatto pieno con Dio Padre, 
sorgente della vita, il quale, asciugando ogni lacrima, 
concluderà così la storia della salvezza

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 112
La prima di queste grandi caratteristiche è rimanere centrati, saldi in Dio che ama e sostiene. A partire da questa fermezza interiore è possibile sopportare, sostenere le contrarietà, le vicissitudini della vita, e anche le aggressioni degli altri, le loro infedeltà e i loro difetti.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per le persone che vivono la prova della malattia e di ogni tribolazione: il Padre li tenga uniti a sé. 



14 MAGGIO 
APOCALISSE (8,2-4)
Vidi i sette angeli che stanno davanti a Dio, e a loro furono date sette trombe. Poi venne un altro angelo e si fermò presso l'altare, reggendo un incensiere d'oro. Gli furono dati molti profumi, perché li offrisse, insieme alle preghiere di tutti i santi, sull'altare d'oro, posto davanti al trono. E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme alle preghiere dei santi.

COMMENTO
Durante l’azione liturgica particolarmente importanti ed efficaci sono le preghiere: 
salgono al Padre e non rimangono inascoltate perché provocano una spinta in avanti alla storia della salvezza, simboleggiata dalle trombe dei sette angeli.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 148
Il desiderio di Dio [che] non può fare a meno di manifestarsi in qualche modo attraverso la nostra vita quotidiana: «Sia assiduo all’orazione senza tralasciarla neppure in mezzo alle occupazioni esteriori. Sia che mangi o beva, sia che parli o tratti con i secolari o faccia qualche altra cosa, desideri sempre Dio tenendo in Lui l’affetto del cuore» (San Giovanni della Croce).

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché le occupazioni quotidiane, i ritmi e gli stili di vita non soffochino il desiderio di Dio.




15 MAGGIO 
APOCALISSE (10,7)
Nei giorni in cui il settimo angelo farà udire la sua voce e suonerà la tromba, allora si compirà il mistero di Dio, come egli aveva annunciato ai suoi servi, i profeti. 

COMMENTO
Dio è fedele anche quando il peccato sembra prevalere in noi e attorno a noi. Il mistero di Dio è il suo amore a cui siamo chiamati a ritornare, abbandonando le vie illusorie del male.

GAUDETE ET EXSULTATE n. 134
Come il profeta Giona, sempre portiamo latente in noi la tentazione di fuggire in un luogo sicuro che può avere molti nomi: individualismo, spiritualismo, chiusura in piccoli mondi, dipendenza, sistemazione, ripetizione di schemi prefissati, dogmatismo, nostalgia, pessimismo, rifugio nelle norme. Talvolta facciamo fatica ad uscire da un territorio che ci era conosciuto e a portata di mano. Tuttavia, le difficoltà possono essere come la tempesta, la balena, il verme che fece seccare il ricino di Giona, o il vento e il sole che gli scottarono la testa; e come fu per lui, possono avere la funzione di farci tornare a quel Dio che è tenerezza e che vuole condurci a un’itineranza costante e rinnovatrice.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per chi, nell’esperienza del peccato, si è allontanato da Dio: ritrovi il perdono del Padre.



16 MAGGIO 
APOCALISSE (10,8-11)
Poi la voce che avevo udito dal cielo mi parlò di nuovo: "Va', prendi il libro aperto dalla mano dell'angelo che sta in piedi sul mare e sulla terra". Allora mi avvicinai all'angelo e lo pregai di darmi il piccolo libro. Ed egli mi disse: "Prendilo e divoralo; ti riempirà di amarezza le viscere, ma in bocca ti sarà dolce come il miele". Presi quel piccolo libro dalla mano dell'angelo e lo divorai; in bocca lo sentii dolce come il miele, ma come l'ebbi inghiottito ne sentii nelle viscere tutta l'amarezza. Allora mi fu detto: "Devi profetizzare ancora su molti popoli, nazioni, lingue e re".

COMMENTO
Il progetto divino, che abbraccia l’intera creazione, 
è la ‘bella notizia’ che viene comunicata ai servitori e ai profeti 
perché lo partecipino agli altri. 
Il piccolo libro – il Vangelo – va mangiato e portato a tutti nella sua interezza.

GAUDETE ET EXSULTATE  dal n. 131
Riconosciamo la nostra fragilità ma lasciamo che Gesù la prenda nelle sue mani e ci lanci in missione. Siamo fragili, ma portatori di un tesoro che ci rende grandi e che può rendere più buoni e felici quelli che lo accolgono. L’audacia e il coraggio apostolico sono costitutivi della missione.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per i ministri ordinati: perché vivano con audacia e coraggio apostolico il loro essere missionari.



17 MAGGIO 
APOCALISSE 11,17-18
"Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio onnipotente, che sei e che eri,
perché hai preso in mano la tua grande potenza e hai instaurato il tuo regno.
Le genti fremettero, ma è giunta la tua ira, il tempo di giudicare i morti,
di dare la ricompensa ai tuoi servi, i profeti, e ai santi, 
e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi,
e di annientare coloro che distruggono la terra".

COMMENTO
C’è un grande motivo di entusiasmo e gratitudine: è Dio stesso, il Padre con Gesù Cristo. 
Il Regno diventerà realtà piena, il compimento della storia della salvezza.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 127 
In ogni situazione, occorre mantenere uno spirito flessibile, e fare come san Paolo: «Ho imparato a bastare a me stesso in ogni occasione» (Fil 4,11). È quello che viveva san Francesco d’Assisi, capace di commuoversi di gratitudine davanti a un pezzo di pane duro, o di lodare felice Dio solo per la brezza che accarezzava il suo volto.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché sappiamo essere persone grate, positive e semplici, aperte a gustare la presenza di Dio.



18 MAGGIO 
APOCALISSE (12,1-2)
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto.

COMMENTO
Questa donna, Sposa, è Israele, è la Chiesa, è la Vergine: 
Colei che partorisce il Messia pur nelle prove del tempo, 
sapendo che la fedeltà di Dio non verrà meno e la custodirà per sempre.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 176
Desidero che Maria coroni queste riflessioni, perché lei ha vissuto come nessun altro le Beatitudini di Gesù. Ella è colei che trasaliva di gioia alla presenza di Dio, colei che conservava tutto nel suo cuore e che si è lasciata attraversare dalla spada. È la santa tra i santi, la più benedetta, colei che ci mostra la via della santità e ci accompagna. Lei non accetta che quando cadiamo rimaniamo a terra e a volte ci porta in braccio senza giudicarci. Conversare con lei ci consola, ci libera e ci santifica. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché sentiamo viva la presenza materna di Maria che ci mostra la via della santità e cammina con noi.





19 MAGGIO 
APOCALISSE (12,10-11)
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:
"Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo,
perché è stato precipitato l'accusatore dei nostri fratelli,
colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte.
Ma essi lo hanno vinto grazie al sangue dell'Agnello
e alla parola della loro testimonianza,
e non hanno amato la loro vita fino a morire.

COMMENTO
Il Drago non appartiene al mondo divino: 
il suo posto è sulla terra, dove si insinua nella storia degli uomini, spingendo all’idolatria. 
Ma proprio sulla terra è stato vinto radicalmente dalla passione-risurrezione di Cristo.
È Cristo che costruisce il Regno con gli uomini che Egli ha salvato.  

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 159
Non si tratta solamente di un combattimento contro il mondo e la mentalità mondana, che ci inganna, ci intontisce e ci rende mediocri, senza impegno e senza gioia. Nemmeno si riduce a una lotta contro la propria fragilità e le proprie inclinazioni (ognuno ha la sua: la pigrizia, la lussuria, l’invidia, le gelosie, e così via). È anche una lotta costante contro il diavolo, che è il principe del male. Gesù stesso festeggia le nostre vittorie. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché non ci lasciamo offuscare da una mentalità mondana e siamo vigilanti nella lotta contro il male.

20 MAGGIO 
APOCALISSE (14,1.4)
E vidi: ecco l'Agnello in piedi sul monte Sion, e insieme a lui centoquarantaquattromila persone, che recavano scritto sulla fronte il suo nome e il nome del Padre suo. Seguono l'Agnello dovunque vada. Questi sono stati redenti tra gli uomini come primizie per Dio e per l'Agnello.

COMMENTO
Cristo, l’Agnello, sta operando attivamente perché il male sia vinto nella storia. 
Il gruppo che gli sta attorno sono coloro che ‘anticipano’ le caratteristiche della vita eterna che consiste nell’appartenenza irreversibile a Dio e a Gesù Cristo.

GAUDETE ET EXSULTATE  dal n. 56
Solo a partire dal dono di Dio, liberamente accolto e umilmente ricevuto, possiamo cooperare con i nostri sforzi per lasciarci trasformare sempre di più. La prima cosa è appartenere a Dio. Si tratta di offrirci a Lui che ci anticipa, di offrirgli le nostre capacità, il nostro impegno, la nostra lotta contro il male e la nostra creatività, affinché il suo dono gratuito cresca e si sviluppi in noi.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per gli sposi: sappiamo riconoscere nel dono della dignità battesimale la vocazione al matrimonio. 



21 MAGGIO 
APOCALISSE 15,3-4
Cantano il canto di Mosè, il servo di Dio, e il canto dell'Agnello:
"Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente;
giuste e vere le tue vie, Re delle genti!
O Signore, chi non temerà e non darà gloria al tuo nome? 
Poiché tu solo sei santo, e tutte le genti verranno 
e si prostreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi furono manifestati".

COMMENTO
La Chiesa si inserisce nella storia della salvezza, 
rivivendo l’esperienza dell’Esodo come liberazione dal male 
e comunione nella pienezza escatologica: 
è l’adempimento della promessa di salvezza.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 153
Nemmeno la storia scompare. La preghiera, proprio perché si nutre del dono di Dio che si riversa nella nostra vita, dovrebbe essere sempre ricca di memoria. La memoria delle opere di Dio è alla base dell’esperienza dell’alleanza tra Dio e il suo popolo. Se Dio ha voluto entrare nella storia, la preghiera è intessuta di ricordi. Non solo del ricordo della Parola rivelata, bensì anche della propria vita, della vita degli altri, di ciò che il Signore ha fatto nella sulla Chiesa. Guarda la tua storia quando preghi e in essa troverai tanta misericordia. Nello stesso tempo questo alimenterà la tua consapevolezza del fatto che il Signore ti tiene nella sua memoria e non ti dimentica mai. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché lo sguardo su noi stessi, gli altri, il mondo sia ricco di misericordia, come quello del Padre.

22 MAGGIO 
APOCALISSE (16,15)
Ecco, io vengo come un ladro. Beato chi è vigilante e custodisce le sue vesti per non andare nudo e lasciar vedere le sue vergogne.

COMMENTO
Gesù annuncia la beatitudine di ‘custodire le proprie vesti’: 
è l’impegno imprescindibile a conservare l’affinità con Gesù e con il Padre, 
nonché la testimonianza dei loro valori nella storia umana.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 109
La forza della testimonianza dei santi sta nel vivere le Beatitudini e la regola di comportamento del giudizio finale. Sono poche parole, semplici, ma pratiche e valide per tutti, perché il cristianesimo è fatto soprattutto per essere praticato, e se è anche oggetto di riflessione, ciò ha valore solo quando ci aiuta a vivere il Vangelo nella vita quotidiana. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Preghiamo per le persone consacrate: perché siano animate e custodite dallo spirito delle beatitudini. 



23 MAGGIO 
APOCALISSE (17,14) 
Essi combatteranno contro l'Agnello, ma l'Agnello li vincerà, perché è il Signore dei signori e il Re dei re; quelli che stanno con lui sono i chiamati, gli eletti e i fedeli.

COMMENTO
L’Agnello, con la sua mitezza, ha la capacità di vincere i forti
 e rende i suoi discepoli partecipi della sua vittoria sul male.  

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 25
Poiché non si può capire Cristo senza il Regno che Egli è venuto a portare, la tua stessa missione è inseparabile dalla costruzione del Regno. La tua identificazione con Cristo e i suoi desideri implica l’impegno a costruire, con Lui, questo Regno di amore, di giustizia e di pace per tutti. Cristo stesso vuole viverlo con te, in tutti gli sforzi e le rinunce necessari, e anche nelle gioie e nella fecondità che ti potrà offrire. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché i cristiani, con le loro attività quotidiane, siano pacifici costruttori del regno di Dio.  


24 MAGGIO 
APOCALISSE (18,16-17)
"Guai, guai, la grande città, tutta ammantata di lino puro,
di porpora e di scarlatto, adorna d'oro,
di pietre preziose e di perle! In un'ora sola
tanta ricchezza è andata perduta!".

COMMENTO
Il riferimento è a Babilonia che rappresenta la città-società chiusa in se stessa e che erige a sistema di vita il lusso e il consumismo. Questa porta grande afflizione a coloro che promuovono un tale stile di vita.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 67
Il Vangelo ci invita a riconoscere la verità del nostro cuore, per vedere dove riponiamo la sicurezza della nostra vita. 
GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 68
Quando il cuore si sente ricco, è talmente soddisfatto di sé stesso che non ha spazio per la Parola di Dio, per amare i fratelli, né per godere delle cose più importanti della vita. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché coltiviamo in noi la povertà di spirito e il Signore ci trasformi con la novità del suo Vangelo.








25 MAGGIO 
APOCALISSE (19,6-8)
Udii poi come una voce di una folla immensa, simile a fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano: "Alleluia! Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, l'Onnipotente.
Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria,
perché sono giunte le nozze dell'Agnello; la sua sposa è pronta:
le fu data una veste di lino puro e splendente".
La veste di lino sono le opere giuste dei santi.

COMMENTO
Tutti i servi di Dio sono invitati a esprimere la lode a Dio. 
La loro voce assume le caratteristiche proprie di quella di Dio; 
la folla dei credenti può fare proprio il ‘timbro’ della voce di Dio. 
Questa grande affinità è il risultato dell’Alleanza che si sta realizzando.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 24
Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel messaggio di Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita. Lasciati trasformare, lasciati rinnovare dallo Spirito, affinché ciò sia possibile, e così la tua preziosa missione non andrà perduta. 

GAUDETE ET EXSULTATE dal n.16
Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescendo mediante piccoli gesti. Per esempio: una signora va al mercato a fare la spesa, incontra una vicina e inizia a parlare, e vengono le critiche. Ma questa donna dice dentro di sé: “No, non parlerò male di nessuno”. Questo è un passo verso la santità. 

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché i diversi modi di parlare, informare e comunicare siano sani, rispettosi della verità, edificanti. 

26 MAGGIO 

APOCALISSE (20,10)
Il diavolo, che li aveva sedotti, fu gettato nello stagno di fuoco e zolfo, dove sono anche la bestia e il falso profeta: saranno tormentati giorno e notte per i secoli dei secoli.

COMMENTO
Ecco la soluzione definitiva del male sulla terra: 
il diavolo è gettato da Dio stesso nel fuoco, per sempre. 

GAUDETE ET EXSULTATE  dal n. 160
Proprio la convinzione che questo potere maligno è in mezzo a noi, è ciò che ci permette di capire perché a volte il male ha tanta forza distruttiva. Quando Gesù ci ha lasciato il “Padre Nostro” ha voluto che terminiamo chiedendo al Padre che ci liberi dal Maligno. L’espressione che lì si utilizza non si riferisce al male in astratto e la sua traduzione più precisa è «il Maligno». Indica un essere personale che ci tormenta. Gesù ci ha insegnato a chiedere ogni giorno questa liberazione perché il suo potere non ci domini.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché il Signore ci liberi dall’azione del Maligno e ci renda familiari alla preghiera del Padre nostro.

27 MAGGIO 
APOCALISSE (21,1-4)
E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c'era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: "Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate".

COMMENTO
Sempre fedele a Se stesso e alle promesse fatte, 
Dio ha già posto nella storia germi di rinnovamento che coinvolgono tutte le cose. 
Il rapporto con le sue creature porta a un’intensa familiarità 
e alla convivenza sotto la stessa tenda. 
Sparirà qualsiasi forma di sofferenza personale e sociale 
che Dio stesso provvederà ad eliminare. Resterà solo una grande gioia.

GAUDETE ET EXSULTATE  n. 124
Maria, che ha saputo scoprire la novità portata da Gesù, cantava: «Il mio spirito esulta» e Gesù stesso «esultò di gioia nello Spirito Santo». Quando Lui passava, «la folla intera esultava». Dopo la sua risurrezione, dove giungevano i discepoli si riscontrava «una grande gioia». A noi Gesù dà una sicurezza: «Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia». «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».

INTENZIONE DI PREGHIERA
Chiediamo a Maria che ci aiuti ad essere persone che vivono e offrono, come lei, la gioia del Vangelo. 

28 MAGGIO 
APOCALISSE (21, 9b.10-11
“Vieni ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello”. L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 

COMMENTO
Appare la Città-Sposa, splendidamente vestita e ornata,
vive della relazione con Dio e con l’Agnello, illuminata e riscaldata dal suo amore.

GAUDETE ET EXSULTATE n. 15
Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, troverai tutto ciò di cui hai bisogno per crescere verso la santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i Sacramenti, i santuari, la vita delle comunità, la testimonianza dei santi, e una multiforme bellezza che procede dall’amore del Signore, «come una sposa si adorna di gioielli».

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per Papa Francesco, perché guidi la Chiesa a risplendere della bellezza che le viene da Cristo, suo Sposo.
29 MAGGIO 
APOCALISSE (22,3-5)
E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell'Agnello: i suoi servi lo adoreranno;
vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte.
Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole,
perché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno nei secoli dei secoli.

COMMENTO
Tutti i popoli, raggiunta la pienezza della vita, 
non saranno più oggetto di valutazione negativa 
e non saranno più nelle tenebre.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 6
Nessuno si salva da solo, come individuo isolato, ma Dio ci attrae tenendo conto della complessa trama di relazioni interpersonali che si stabiliscono nella comunità umana: Dio ha voluto entrare in una dinamica popolare, nella dinamica di un popolo.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 9 La santità è il volto più bello della Chiesa. Ma anche fuori della Chiesa Cattolica e in ambiti molto differenti, lo Spirito suscita «segni della sua presenza, che aiutano gli stessi discepoli di Cristo».

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per chi non conosce il Signore: perché sappiamo condividere con loro la chiamata ad essere popolo di Dio.


30 MAGGIO 
APOCALISSE 22, 17 
Lo Spirito e la Sposa dicono: “Vieni”. E chi ascolta ripeta: “Vieni!”. Chi ha sete venga; chi vuole prenda gratuitamente l’acqua della vita.

COMMENTO
La Chiesa è protesa verso la venuta di Cristo. 
Il grido profetico dello Spirito anima la Chiesa Sposa 
a partire dal giorno della resurrezione: 
come acqua che disseta, purifica, battezza.    

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 8 
Lasciamoci stimolare dai segni di santità che il Signore ci presenta attraverso i più umili membri di quel popolo che «partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo col diffondere dovunque la viva testimonianza di Lui, soprattutto per mezzo di una vita di fede e di carità».

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché il Signore benedica i gesti umili e nascosti che donano a chi ha sete l’acqua viva dello Spirito.       




31 MAGGIO 
APOCALISSE 22,20-21
Colui che attesta queste cose dice: "Sì, vengo presto!". Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti.

COMMENTO
La presenza di Gesù risorto pervade la storia nel profondo e opera un cambiamento radicale.
Attendiamo la sua venuta nella gloria 
quando la violenza, l’ingiustizia e la morte verranno eliminati definitivamente.

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 169
Il discernimento ci serve sempre: per essere capaci di riconoscere i tempi di Dio e la sua grazia, per non sprecare le ispirazioni del Signore, per non lasciar cadere il suo invito a crescere. Molte volte questo si gioca nelle piccole cose, in ciò che sembra irrilevante, perché la magnanimità si rivela nelle cose semplici e quotidiane. Pertanto chiedo a tutti i cristiani di non tralasciare di fare ogni giorno, in dialogo con il Signore che ci ama, un sincero esame di coscienza. 

GAUDETE ET EXSULTATE dal n. 175 
Il discernimento non è un’autoanalisi presuntuosa, una introspezione egoista, ma una vera uscita da noi stessi verso il mistero di Dio, che ci aiuta a vivere la missione alla quale ci ha chiamato per il bene dei fratelli.

INTENZIONE DI PREGHIERA
Perché scopriamo nella dignità regale, sacerdotale e profetica del Battesimo la vocazione a servire. 
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